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DI  CHI  ARATI  ONE 

DELLE 

P    I    T    T    V    R    E 

DELLA  SALA 

DE*  SIGNORI 

BARBERINI. 


IN     ROMA 
Appreflb  Fabio  de  Falco     MDLXX. 

Con  fJeenza  de  Suprhre 


ROSICHINO 

AGLI  SPETTATORI 

OME  Ihuomo  mira  lepit* 
ture  fatte  dal  Signor  Pie- 
tro Berettini  da  Cortona 
nella  volta  della  [ala  di 
Signori  Barberini  posi  com- 
prende c(i  elle  fono  quelle  cose ,  chef  opra) 
tutte  le  altre  dilettano  gli  occhi  de 'mortali. 
Ma  per  e  hz  tal diletto  non  fi dilata  fé  non 
allaforma-y  e  alla  difpofitione  de*  colori^  e 
delle  figure-^  i  riguardanti  rimanendo pri- 
ui  delgodimento  d'intenderne  il fignifieatOj 
tnttto  il  giorno  fi  volgeuano  a  me^  che  di 
continuo{cost  portando  i/mio  carico^dtmo- 
ro  qui ,  e  richiedeuanmi  che  ioglieldichia- 
raJJt'Credeuan forfè  ch'io  co  [praticar fem- 
fre  dotte  quelle  pitture  [onorane he  intrin- 
fiscamente  le  conofejjì. Sformato  dunque  da. 
quejli  curio  fi  me  n  andai  da  vnoyil  quale  ì 
è  Poeta  oFilofofo  almenoye  dettogli  il  bifo- 


«ito  j  che  haueuoper  i altrui  curiofìth  della 
Jm  dottrina ,  egli  per'compajfione  me  ne 
prejiò  alquanto-)  e  refemi  dotto  della  dichia- 
ratione->cIj  io  cercauoyna  temendo  io  del  di- 
fitto  della  memoria  non  troppo  annega  cu 
ritenere  coje  cosi  fpeculatiue  (gjr  alte ,  de- 
bberai di  farle  Rampare  e  di  prefentarle  a 
woifpettatori^per  Uhetar  me  da  quella  noiay 
e  perfidi  sfare  allcvojìre  dimande \Vi  prego 
filo ,  che  sio  non  dicejft  tanto  puntual- 
mente le  cofi^quanto  mi  [onorate  infigna- 
te-,  chefiufiate  la  mia  non  buona  memoria^ 
e  la  ricompenfìate  con  la  buona  "volontà 
che  ho  h  Minta  5  &  ho  diferuirut  • 


DI- 


DICHIARATICENE 

DELLE 

PITTVRE 

Diuifa  ,  e  dipinta  la  vol- 
ta della  gran  fala  Bar- 
berina in  cinque  parti . 
In  quella  di  mezzo ,  la 
diuina  Prouidenza  fiede 
fopra  vna  nuuola  ornata  di  fplendori 
con  lo  feettro  in  atto  di  comandare 
alprefente,  &al  futuro;  e  perciò  le 
Parche ,  e  il  Tempo ,  che  in  forma  di 
Saturno  diuora  i  proprij  figliuoli  >  fi 
tien  fotto  di  fé.  Vi ftanno  attorno 
la  Giuftitia ,  la  Mifericordia ,  l'Eterni- 
tà la  Verità,  la  Purità ,  la  Bellezza ,  ÒV 
f     4         altre, 


altre,  che  pare,  che  riabbiano  dcfiderio 
d'obbedirla  :  ma  tra  tutte  dimoftra  1* 
Immortalità  d'efieguir'  i  fuoi  •om- 
mandamenti ,  mouendofi  con  la  coro- 
na di  /Ielle  ad  incoronare  l'infegnadi 
Vrbano  Ottauo  Sommo  Pontefice  j 
quefta  circondata  da  due  gran  rami  di 
lauro,  che  infieme  arrendendoli,  fanno 
la  fomiglianza  di  vno  feudo  che  è  fofte- 
Duto  dalia  Fede,e  dalla  Speranza  dai  la- 
ti,  e  da  piedi  dalla  Carità,  volandoli! 
dentro  le  tre  Api.  Stannoui  di  fopra  la 
Religione  con  le  chiaui ,  e  Roma  col 
Regno  Papale  :  &  vn  bambino  con  la 
ghirlanda  pardi  lauro,  fegno  del  valor 
poetico,  va  quid  preffo  fcherzando. 

Nella  feconda  parte,cioè  nella  fron 
te  della  Salaverfo  il  giardino  ,  Pallade 
dinotante  la  Sapienza  abbatte  coni' 
afta  i  Gigantia  quali  fi  veggiono  preci- 
pitati ,  &oppreffida  quei  monti,  eh' 
effi  medefimi  haueuano  ammaffati , 
per  contrattar  col  Cielo  .  E  qui  s'ef- 

primc 


prime  la  diffefa  delle  cofe  Ecclefiaffc 
che . 

Di  contro  la  terza  parte  rapprefenta 
il  gouerno  temporale,e  le  due  giouani> 
che  moftrano  di  venire  da  alto,fignifica- 
no  V  vna  1  Autorità  col  fafeio  Confola- 
re>e  l'altra  col  cornucopia  l'Abbondati* 
za.Sono  auanti  di  quefte  inginocchiate 
ogni  forte  dì  perfone,come  vecchi,fan- 
ciulli>vedoue,  ài  altri  molti,che  da  effe 
afpettano  de'fuoi  doni .  Nell'Hercole 
polche  fcaccia  l'arpie,s'intede  il  gafìigo 
de' rei. Di  fotto  quefta  parte  nell'orna- 
mento finto  di  bailo  rilieuo  è  vna  maz- 
za dell'ifteffo r/lercole  > che  germoglia, 
vna  dellimprefe  della  Cafa  Barberina. 
Dalla  man  dritta  nell'entrare  è  la 
quarta  *,  e  vi  fi  feorge  la  Scienza  follò- 
uata  dall'Aiuto  durino,  che  fi  dinota 
nel  giouane  sì  deliro  su  Tali.Tiene  det- 
ta Scienza  il  libro  dall' vna  mano  per 
lacognitione  delle  cefe  ,  e  dall'altra  la 
fiamma  à  lignificare,  ch'egli  è  fuo  pro- 
prio 


IO 

prio ,  T  erger  fi  in  Cielo.  Sta  parimeutc 
accompagnata  dalla  Pietà  verfo  Dio 
cipreffa  nella  matrona  di  habito  none- 
ila  >  e  veneranda  >  che  ha  il  tripode ,  e 
dentroui  il  fuoco  apparecchio  per  lo 
facrificio .  Sotto  la  detta  Scienza  è  la 
gola  y  è  la  lafciuia  .  La  prima  fi  dinota 
in  Sileno  ,  a  cui  da  Fauni ,  e  Satiri  fi 
mefce  il  vino  nella  gran  tazza,  ch'ei 
tiene  in  mano:e  vedendoli  le  Baccanti 
con  Bacco  fanciullo  in  grembo  >  che 
auidamentedà  di  piglio  aHVuarci  si 
apprefenta  la  rea  educatione  de  figli- 
uoli .  Vien  figurata  la  lafciuia  in  vna 
femmina  proilrata ,  apppreifo  la  qua- 
le fi  dfcernono  alcuni  Amori  pudi- 
chivelafciui  ;  mai  pudichi  animati 
dalla  Caftità  figurata  nella  donna  ve- 
rnata di  bianco ,  col  giglio  in  mano , 
difcacciano  con  le  faci  gli  impudichi , 
fi  che  colei  che  giace  ne  ftà  come  fpau- 
rita.B  di  qui  poco  lontano  dipinta  vna 
fonte  con  femmine  d'intorno ,  vna 

delle 
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delle  quali  ftà  adornandoli,  per  infe- 
gnarci  quali  fiano  le  vane  delirie  mon- 
dane. L'imprefa,  che  qui  fi  feorge,  è  f 
aratro  tirato  da  due  api  con  vna  ,  che 
è  al  gouerno  di  effe,  che  con  la  sferza 
le  va  guidando. 

A  petto  di  quefta  fi  mira  I'vltima 
parte  :  ed  è  in  erta  la  Dignità  ,la  quale 
ha  nella  deftra  il  caduceo^  nella  finiftra 
vna  chiaue  -  La  Prudenza  riuerente 
le  prefenta  lo  fpecchio  5  e  la  Poteftà 
delegata  con  vna  chiaue  >  e  con  vn  fo- 
glio fcritto  le  ftà  vicina  ,  ma  in  atto 
di  partirli  •  Quiui  preffo  é  la  Fama  ,  e 
la  Pace  con  loliuo  ferra  la  porta  del 
tempio  di  Giano,  fuori  della  quale 
fi  vede  il  Furore ,  con  due  fiaccole  fo- 
pra  molti  armamenti  legato  ,  che  in 
vifta  par ,  che  fi  fcuota ,  fenonche  la 
Manfuetudine  con  vn  laccio  il  tien  fer- 
mo. Hauui  ancora  alcuna  Furia  con 
la  fua  facella,  che  atterrata,  appare 
priua  di  vigore .  Non  molto  da  lungi 

èia 


èia  fucina  di  Vulcano,  doue  diuerfi 
Ciclopi  s'affaticano  à  fabricar'armi, 
alludendo  al  prouedimento,  che  an- 
che nel  tempo  pacifico  fi  deue  hauere 
per  la  difcfa  delle  Prouincie .  E  qui  è 
iì  fole  oriente  per  imprefa  . 

Oltre  a  ciò  fono  nelle  quattro  can- 
tonate di  quella  Volta  quattro  meda- 
glioni rnequali  fi  efprimono  le  quat- 
tro virtù  ,  Temperanza  ,  Fortezza  , 
Giuftitia  ,  e  Prudenza  .  La  Tempe- 
tanza,  quando  Scipione  il  giouane  ri- 
mandò intatta  la  giouanetta  donna  fua 
preda  allo  fpofo  Saguntino.  La  For- 
tezza con  Mutio  Sceltola  ,  quando 
abrugiò  la  fua  deftra ,  eh'  errando  vc- 
cife  vnpriuato,  in  vece  del  Re  Por- 
ienna .  La  Giuftitia  con  Tito  Mallio  > 
quando  fece  tagliar  la  tefta  al  figliuolo 
traigreffore5anchorchefelicerrtente,dcl 
fuo  diuieto .  La  Prudenza  con  l'hifto- 
ria  di  Fabio  MalTìmo  >  quando  egli 
contenendoli    ncaii  alloggiamenti  > 

teline 
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tenne  a  bada  Annibale  .  Sortole  me- 
daglie fi  mirano  effigiati,per  dimoftrai 
la  Temperanza  l'Alicorno;  perla  For- 
tezza ilLeone.-rHippogrifoper  la  Giu- 
fìitiax  per  la  Prudenza  alcuni  Orfi,per- 
che  coltcpoperfettionano  i  parti  loro. 
A.  A. 

A'^gTiJJ  Xfl^iTQil  StifÀQS  83f)P&£ WeCfós  evtyoSv 

Regia  Barberina 

Ad  Circuiti  Flora 

Extrema  in  Vrbe  ,  quatti  njides  *vrhem  > 
Sitam  Quir  ini J?  indo  obuerfamfuis  (iugo 
Th&ddaus  apibuspofuit .  òfaElum  bene  ! 
Hìc  Flora  late  regnauboc  Fior*  cfl  folum 
AEuiprtons  Roma  facrauit  ♦  rogas  y 
Cur  Barberina  iHùc  apes  diuerterint  ? 
lllas  decebathofpitari  regie  , 
T{ec  regia  apibus  alia^auàm  Flora  fitus  « 
Terentius  Akiatus .  S.  /, 
Sopra 


Sopra  quella  parte  di  pittura  ,  che  rappre- 
lenta  la  Diuina  Prouiden^a , 


01 


Val  portento  in  vn  Ciel  di  rai  fregiato 
Infra  l'ombre  m'ingana,e  mi  compiace? 

Ecco  che  d'vnpennel  parto  animato. 

Fa  T  arte  muta  diuenir  loquace. 


Qui  fpiega  eterno  fòl  di  Scettro  armato 
A  le  fuddite  Età  legge  verace , 
E  la  nube ,  cui  preme  il  pie  beato , 
Benché  tocca  dal  Sol ,  mai  non  li  sface. 

Satiafì  il  Tempo  qui  di  proli  vecifè  : 
Ma  poiché  1  auuiuò  la  delira  ardita , 
Col  pennello  vitale  anche  l'vcciiè . 

Le  Parche  poi ,  c'han  di  fé  fieffe  ordita 
Fatai  Corona  al  pie  diuino  aflìlè 
Filano  à  chi  le  fece  eterna  Vita  . 


Luigi  Ficieno* 
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